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Il ruolo 
delFIRI 

A l m e n o in teoria, le aziende 
dell'I.11.I. M)UO control late da l . 
l o Stato. In u n paese in cui 
ul governo s iedono i portatori 
del \ e r h o sociale ca t to l i co e 
gli esponent i qualificati della 
.socialdemocrazia — a sentire 
quel lo che vanno d icendo og-
£1 tutte queste brave persone 
— le az iende di S t a l o dovreb­
bero essere model l i di progres­
so tecnico, s trument i di i m ­
pulso per l 'economia del pae-
M-, c lementi di confronto e di 
c l l icace concorrenza nei con­
fronti dei monopol i privati , 
* «-litri d 'avanguardia per (pici 
«he concerne il trat tamento 
salariale, s indacale , umano dei 
lavoratori . 

Che < o-a accade , invece? D a 
Genova a Torni, da Napol i a 
Livorno, da l.a Spezia a Ve­
nezia, «la Bergamo a Trieste, 
«la P iombino a Torre A n n u n ­
ziata, i d ipendenti del le fall­
ili i d i e I.K.I. .stanno coiuluceti-
«lo una >erie «li scioperi mol to 
compat i i e in gran parte diret­
ti unitariamente «lai tre s in-
«lacati operai. Compless i fon­
damental i per la produzione 
s iderurgica e meccan ica — 
l'Uva. l 'Ansaldo, la Terni, la 
Dal in ine, i C.K.D.A. — s o n o 
investit i da lotte di vas te pro-
por/ ioni . provocate d a r iven­
dicazioni e lementari i i i imedia-
te : i salari, l ' indennità di mei i . 
sa, la libertà s indacale , la di ­
fesa «lei posto «li lavoro contro 
i licenz.iamenii. 

Anche se le quest ioni in 
p i o t o fossero sobi l l i lo queste, 
e--e sarebbero tali «la richia­
mare l 'attenzione di tutta la 
opinione pubbl ica naz ionale e 
«la porre un serio problema 
pol i t ico agli uomini «lei go­
verno e «Iella maggioranza. Si 
tratta, lo ripetiamo, di nuclei 
essenziali della nostra econo­
mia e di dec ine e decine di 
migl ia ia «li lavoratori Ira i 
più qualificati ed evolut i . Ma 
le maestra ti/e s tesse lui uno 
chiara niente c o m p r e s o che la 
lotta che Mino s tate costrette 
ad affrontare ripropone a lcu­
ni ira i problemi di fondo 
della viia economica e socia­
le «lei paese. Perei»*» alla ri-
chicsi. i di migliori salari , de ­
gli arretrati del l ' indennità «li 
mensa, della fine de l l e rappre­
sagli*' e delle «li-criminazioni. 
<l«'l ritiro «lei l icenziamenti si 
accompagna cos ia i i temente la 
r ivendicazione d«-l d i s tacco 
«lille aziende d c l l I . R . l . dal la 
Confindustria. 

11 Par lamento i ta l iano ha 
già affrontato il tema «• l'ha 
risolto (\A molti mesi. I,a pol­
vi-re sj ,*• j i à posata , negli ar­
chivi di Montecitorio, sul la 
mozione presentata «la un «Im­
puta lo <|cru(H r i - i iano <• a fi pro­
va fa dal l 'assemblea. con cui 
appunto il d i s tacco dellT.R.F. 
«lall'organizzazione «lei mono­
polisti privati veniva sanz io ­
nato. D o p o di che . non è suc -
cesso niente. P' for-«' interve­
nuto qualche fatto nuovo, tale 
«la s iot is igl iare la <ot icrei iz /a-
zione di quella decis ione «Iella 
Camera? AI < nutra rio. !,a c o ­
st i tuzione delia triplice a l l ean . 
z.i. <<>n la «piale il padronato 
monopo]istic«> è venuto a pre­
sentars i e in prima pcr-oria > 
sull'airone pol i t ico nazionale . 
ìmporrebln* anzi l ' immediata 
at tuazione de l lo sganc iamento 
«l iUI.R.I. I.i e t r i p l i c o ha 
chie»tn ai - imi aderenti "000 
lire per c ia-ci in d ipenden­
te. a l lo sy 0p<> <bt Inarato «li 
crearsi un f«»nilo elettorale. 
l e az iende «li Stato , « h<» aiti-
ministrano danaro pubbl ico . 
<ontribuiranno alla c a m p a g n a 
ole Mora le «lei padroni del va­
pore? Sj tratierebln.' «li una 
cifra osc i l lante tra i (><HJ e gli 
H>U milimii. I. soni) soldi del 
contribuente . 

A questo punto il di-cor-<» 
ionia ai portatori del verbo 
SOCMI»' «aJ to lko e alili e spo­
nenti qualificali «Iella «-oci.il-
«ICIIHM r.i/.a « !i«' s i edono al g o -
\ c r n o . Xt-s-imo «li loro perde 
ocra- ione per parlare «li so ­
c ia l i smo o. quanto meno, di 
progresso «>< ia!e e <li rifor­
me. f.ss, r ipetono quot id iana-
mentc a;Ii italiani «li essere 
capaci di mutare profonda­
mente le strutturi' e* nimmiche 
e «ot iali «lei p.tc>o. Bene. « he 
cn-a si a l ieni le a l l o r a ' P e l i ­
ne e decine di migl iaia «li ope­
rai «»on<» in movimento , e non 
s-oìo sono pronti a sostenere. 
ma *nllc<iiano energ icamente 
questa prima riforma, chi' e 
arcimatura. O si a<cetta 1 a p ­
poggio di questa ma»—a «li la-
-loratori e «lei loro s indacat i . 
o una \c>]ia di più -i accon­
t en tano i padroni, i m o n o p o ­
listi. Non c'è terza via. 

IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI PER LE AMMINISTRATIVE 

Oggi il rapporto di Togliatti/«fti^ volti di Algeri 
al Consiglio nazionale del PCI 

Tre giorni di dibattito - La composizione dell'Assemblea - Viva attesa 

- Questo pomeriggio hanno 
inizio ne l la sala dei Congres­
si dell 'EUR. alle ore Iti. i la . 
vori del IV Consig l io nazio­
nale de l PCI. convocato in 
occasione della grande con­
sultazione popolare del "7 
maggio. 11 compagno Togliat­
ti terrà il rapporto sull 'unico 
punto all 'ordine del giorno: 
« Per una maggioranza de-
mocratica di s inistra nei Co­
muni e ne l l e Province ». Per 
tre giorni, tino a giovedì , si 
svi lupperà il dibatt i to . 

Partecipano al Consigl io 
nazionale, come è noto, i di­
rigenti del Part i to che com­
pongono il Consigl io stesso 
a n o n n a dell'art. 38 del lo 
Statuto: i membri de l Comi­
tato centra le e de l la Com­
miss ione centrale di Control­
lo. e i segretari del le fede­
razioni provincial i . Ma in 
pari tempo sono invitati tut­
ti i senatori e deputati co­
munist i , tutti i s indaci , i v ice­
sindaci e i principal i espo­
nenti comunist i ne l le ammini ­
strazioni comunal i , provincia­
li e regionali , e sponent i del le 
organizzazioni di massa s inda­
cali , femmini l i e g iovani l i . 
operai, contadini , intellettua­
li ed altri esponent i comu­
nisti nel la vita polit ica del 
Paese . L'assemblea a v r à 
quindi u n carattere larga­

mente rappresentativo di tut­
te le istanze del Partito. 

L'importanza «li questo 
Consigl io nazionale è sottoli­
neata inoltre dalla imminen­
za stessa del le elezioni e del­
la campagna elettorale elle 
può anzi già dir.»i m alto, e 
che dovrà impegnare tutte le 
energie del Partito. 11 p io-
gramma concreto da propor­
re al popolo per la vita am-

ì t'011SÌ«» l itM'i Per 
nazionali 

v gli invitali 

I/uftìeio per la registra­
zione dei consiglieri na ­
zionali e degli invitati al 
Consiglio nazionali' ilei 
l'CI, funzionerà tini» al le 
ore 14 di oggi presso la 
Direzione del Partito, in 
v ia delle Botteghe Oscu­
re 4, e sarà subito «lupo 
trasferito all'EUR. 

Ter recarsi a l l ' E l I t si 
può usufruire della m e ­
tropolitana e dell 'autobus 
93 dalla stazione Termi ­
ni, e del l 'autobus celere 
G da piazza Venezia. 

ininistrativa e politica dei 
Comuni e del le Province, la 
azione politica di massa da 
condurrò per determinare 
una nuova e poderosa spin­
ta a sinistra, saranno discus­
si ed elaborati in modo da 
favorire la rapida mobilita­
zione e lo s lancio necessario 
di tutte le organizzazioni. 

• L'importanza del Consigl io 
nazionale è infine sottolinea­
ta dal momento politico in 
cui e s so ha luogo, e che ren­
de più v iva l'attcì-a di tutti 
gli ambient i politici . La cam­
pagna elettorale, e la l inea 
che il Consigli*» (isserà in 
proposito, si arricchiranno di 
tutte le nuove possibiltà di 
unione e di col laborazione 
che si aprono in questo pe­
riodo al le forze popolari nel­
la lotta per la democrazia e 
il social ismo. 

Nuove manifestazioni 
di nord-africani in Francia 
MhTZ (rimici»). •-! - Ui 

polirli* tntiUt'M' hu cimento pai 
di duemila operiti Noni- \titomi. 
che a Metz ed a Thi:iw!:e *>ta-
:u*i:ii» hanno iiminiestuto con­
n o In politica traiicesr m Al­
geria. oltre opliti» dimostranti 
sono stilli lìrreMiit! 

UN POPOLO IX RIVOLTA PER LA SUA LXDIPEXDEXZA 

Qui gli arabi non filmano più, non l imono, non acquistano merci nei negozi stirameli. 
non frequentano teatri e cinematografi: è il boicottaggio rigoroso all'economia francese 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ALGERI, aprile — I s i n ­
tomi del l ' inquietudine che 
fraraplia l'Algeria i> Kit po' 
tutta l'Africa francese si 
possono cogliere ancor pri ­
ma di approdare a queste 
terre: per esempio c o n v e r ­
sando co» i propri c o m p a ­
gni di r iaapio o s e m p l i c i -
niente osservandoli. Gli a l ­
tri anni , al ritorno dcl'it 
buona stapione, su queste 

rotte si scolperà, un intenso 
traffico di turisti di mezza 
Europa. La nave su cui mi 
sono imbarcato a jWnrsif/lia, 
nii'ccc, ospita cu pochi bur­
nitesi francesi, tetri e i m ­
musoniti , e soltanto quattro 
stranieri c/ie non avevano 
l'aria di navicare per d i l e t ­
to. lili altri passeggeri era­
no ufficiali e .sottiij/tciati di 
ritorno dalla liceii.;(t, i più 

IV V \ \ I N T E R V I S T A A L L A S . \ t t \ V S AVO W O R L D ItKlMHtT 

Molle! critica aspramente la politica degli Stati Uniti 
e chiede che il disarmo preceda runificaiione tedesca 

•' i . ' " • — — — — — • • • 

"Ogni volta che gli S. U. dicono "no,, perdiamo una battaglia nella opinione pubblica mondiale,, - Sensazione a Washington anche per il 
discorso dell'ambasciatore Dejean alla radio-televisione sovietica - Commenti americani e britannici al progetto sovietico di disarmo 

l.a i<<'lt.i <• tra due ìim-e po­
l it iche. r.'l.R.I. può d iventare 
u n < molari»"» •> «-sson/i.ìte per 
un'economia di progresso e ili 
nna-c i t . i . «<ui le pos i / ion i -
ohiave <r!ie det iene in c a m p o 
credit izio. s-'drrnrjiVo. mecca­
nico, elettrico, ch imico , tele­
fonico. cantieri»!Ìco. Si tratta 
di decidere »e questo immen­
s o patrimonio pnhhì ico debba 
orientare l 'economia nell' inte-
Tes<e della col lett ività o deb-

W A S H I N G T O N . 2. — 11 
primo min i s tro france.se G u y 
Mollet ha concesso al .setti­
mana le amer icano « U. S. 
Neics and World Rcport » 
un' intervista che v iene defi­
nita a Washington uno dei 
più espl icit i attacchi alla p o ­
litica s ta tuni tense compiut i 
da un capo di governo di un 
pae.»e a l leato . 

Mol l e t ha crit icato la o p ­
pos iz ione amer icana a che il 
problema de l d isarmo abbia 
la precedenza sul problema 
del la r iunit ìcazione tedesca e 
ha ch ie s to che si cerchi di 
porre fine alla guerra fredda 
con l 'URSS, affermando di 
non avere mai creduto all 'e­
sistenza di una minaccia di 
aggress ione soviet ica, ed ha 
dichiarato c-he «e i nostri amici 
anglo-sassoni in generale e 
^li amer icani in part icolare 
hanno fornito i loro aiuti con 
tanta arroganza ed a c c o m p a ­
gnati da tante prediche da 
farsi de tes tare ogni qualvo l ta 
hanno fatto un clono >•. 

Par lando del d i sarmo, TVIol-
!et ha affermato che « i no ­
stri amici americani >• sono 
così scettici circa quals ias i 
iniziat iva soviet ica per il d i ­
sarmo da - l imitarsi a d ire 
sempre di no . Ma ogni vol ta 
che gli Stat i Unit i d i cono 
•< no » no; perdiamo una b a t ­
taglia ne l la op in ione pubbl ica 
mondia le »<. E la gente c o n ­
clude: « Ebbene , allora è la 
Russia che vuo le la pace e 
sono gl i Stat i Unit i c h e non 
ia vog l iono -. Il p iano ang lo -
francese di d i sarmo presen­
tato agi: attuali col loqui di 
l a n d r a — ha pro^emiito M o l ­
let — rappresenta uno sforzo 
per c iunqere ad un.i s intesi 
di tutte le proposte, compri so 
quel'.e de l l 'URSS e degli Stat i 
Uniti , e non è certo che la 
U R S S respingerebbe u n p i a ­
no così genera le . 

Ma il G o v e r n o francese — 
ha quindi detto il premier — 
rit iene che gli U S A abbiano 
adottato una posiz ione .sba­
gliata alla conferenza dei 
quattro capi di governo a G i ­
nevra. l 'anno scor.-o. quando 

i»a essere or ientato d.«i m o n o ­
poli nel loro « x i i i s i v o inte-
rc»s«'. 

I .i nomina dell'ori. I a»cetti 
alla pre- iden/a dell'! .R.I. è 
stata preceduta e ac<ompa-
srn.it.i d.i m a n o \ r e sotterranee 
tuti 'al iro che convincent i , nel­
le qu.ili :! »ojretario pol i t ico 
della P . C . ha » \o l to un ruolo 
t h e non è »taf«» ancora chia­
rito. Sta al neo-e iono fugare 
o i n i d u b b i o con un a l te^zia-
mento c h e corr i spondi ^ll'at-
te-a dolio maestranze e al le 
es igenze del paese. M i »I.T al 
iro\erno o ai partiti < lie lo 
c o m p o n g o n o compiere un l e ­
sto ili indipendenza nei con­
fronti de! arando padronato. 
I.o £Tandio-o Ione di qne-ti 
giorni d imostrano che il pro­
blema deìi'I.R.I. non è più 
rin\ iabi!c-

LUCA TAVOLINI 

chiesero la precedenza per i 
problemi del la unilicazaone 
tedesca su quel lo del d i sarmo. 
S e l 'URSS vuole una G e r m a ­
nia unificata, hu aggiunto , 
'* questa unificazione può e s ­
sere presa in e s a m e soltanto 
nel quadro di un d i sarmo ge ­
nerale mondia le ; con un s i ­
mi le d isarmo, le forze armate 
e gli armament i di c iascun 
pae»e verrebbero l imitat i , e 
il n u m e r o deg l i effett ivi p r e ­
visti per la Germania dagli 
attuali trattati , d iverrebbe 
del tutto d iverso ». Succes s i ­
vamente , negoziat i interna­
zionali potrebbero indurre 
l 'URSS ad accettare e lezioni 
libero in G e r m a n i a e lo «sfn-
tux del la Germania ne l l e sue 
relazioni con !e organizzaz io­
ni di s icurezza ( N A T O ) p o ­
trebbe e s s e r e modificato ». 
Mollet ha precisato di non 
voler diro con ciò che la Ger­
mania dovrebbe fin d'ora ri­
nunciare alla sua partec ipa­
zione alla X A T O , ma che 
« una discuss ione in merito 
d i v e i r e b b e possibile . N o n si 
può pretendere per il m o m e n ­
to di s tabi l ire q u a l e sarebbe 
i! futuro sfatti,* de l la G e r m a ­

nia >» — egl i lia aggiunto — 
ma la Francia è favorevole a 
che « sia lasciata aperta la 
porta ad ogni proposta » nel 
trattare con l 'URSS. 

Una certa sensazione, non 
d iss imi le da quel la succitata 
dalla intervista di Mollet . ha 
prodotto a Washington anche 
il discorso pronunciato ieri 
alla radio-te levis ione sovieti­
ca dal l 'ambasciatore di F r a n ­
cia Dejean , e del quale già 
si è data notizia. 

I primi comment i «iella 
stampa americana al proget­
to soviet ico per il disarmo, 
presentato eia Gromiko a 
Londra, s embrano ispirati al 
tentat ivo di r ichiamare gii 
tentat ivo ili r ichiamare gli al­
tri atlantici alla vecchia line,-; 
di opixisizione di principio a 
opposiz ione di principio a 
tutto quanto v iene da l l 'URSS. 
Il Neio York T imes infatti ri­
prende senz'altro le \ e c c h i e 
formule fallite, ponendo in 
guardia contro io proposte so­
v iet iche con l 'affermazione 
che l 'URSS •' non ila abban­
donato e n e m m e n o ripudiato 
i suoi proposi;; di dominare 
il mondo -, 

I commenti 
br i tannici 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2 — Negl i a m ­
bienti diplomatici e politici 
londinesi si esprime la c o n ­
vinzione c h e il problema del 
d i s a t m o cominci a « s c o n g e ­
larsi », che per la prima volta 
dall ' inizio dei lavo i i della 
sot tocommiss ione dell ' O N U 
esiste oggi una concreta pos ­
sibil ità di t i a t la t ive per ac— 
corna i e le distanze non più 
invalicabili che s e p a i a n o tut ­
tora le v a n e posizioni. 

La presentazione del le n u o ­
v e p iopos te soviet iche ha c o n ­
ti ibuito notevo lmente a raf­
forzale q u o t a convinzione, 
condivisa s tamane sta dal 
Dalli/ Herald che dal New 
Cfironulc. 

II giornale labuns ta nota 
nel MIO editoriale che « vi 
sono chiaramente ampie pos ­
sibilità di compromesso fi a 

il piano soviet ico e gli altri » 
e sottol inea in particolare che 
la richiesta de l l 'URSS di m e t . 
t e i e immedia tamente al ban­
do gli esperimenti nucleari 
« ì isponde a una r ivendica­
zione da lungo tempo s o s t e ­
nuta dal Pai tifo labur is ta» . 
Il Ne ie Cnronicfe. dal canto 
suo. osserva che « le proposte 
bovietiche possono non essere 
perfette, ma si avv ic inano a b ­
bastanza al le pi ecedenti pro­
poste occidentali da meritare 
il più dettagl iato e favorevole 
e same ». 

Esiste oggi, in effetti, un 
punto di partenza comune 
tanto nel piano soviet ico 
quanto in quelli , d ive i s i ti a 
loio . pi esentati dal le potenze 
occidentali , e cioè la prece-

colo cicco in cui essa si è 
trovata per oltre due anni . 

Tanto più f u o n po.»t<> ap­
paiono pertanto alcuni com­
menti ispirati dal Forcif/n 
Office, nei oliali .si ostenta 
scetticismo sul nuovo inailo 
sovietico, che dal Dailu Tele-
'Jraph è addirittura dclinito 
<t un passo indietro ... perche 
non porrebbe ni primo pia­
no il disarmo atomico. 

Non vi è dubbio, del re­
sto. che le proposte del­
l 'URSS Iranno suscitato un 
notevole interessi; m seno 
alla delegazione amei icana e 
imii è apparso .senza signifi­
cato che oggi Stasseti abbia 
avuto un col loquio privato 
col delegato soviet ico, il vi-
cenunis t io degli esteri Gro­
miko. Domani il .sotloromi-

denza del d i sa in io « c o n v e n - j t l , „ d e i r o N U torna a riunir-
i. Certamente il nuovo pi.i-z ionale » su quel lo atomico, e 

ciò non pini non fac i l i ta le il 
compito dei negoziatori: è a p ­
punto questo obiett ivo c h e d 
governo soviet ico si e posto 
nel f o t m u l a i e le -Mie nuove 
proposte, con le quali s p e i a 
di poter fai uscire la so t to -
commiss ione dell 'ONU dal v i -

IL SINCROFASOTRONE SOVIETICO 

MOSCA — Il basco di c o n s o l i * del nii*t*> Sincrofasotrone da dieci miliardi di elettroni - \ olla, che viene messo a 
punto in questi giorni, e sarà, corse è noto, il più potente apparecchio acceleratore del n o n d o . La saa potenta è infatti 
tre volle rnaeffiore di quella del Bevatrone della Università di Berkeley, in California, icrailr al quale è stato possibile 

recentemente dimostrare l'esistenza orcettiva del protone negativo 

no sovietico costituirà il te­
ma c e n t r a l e di dibatt ito; 
può darsi, inoltre, che doma­
ni .stesso la delegazione ame­
n e . m a pre-enti un certo nu­
mero di proposto comple­
mentari che Stasson avrebbe 
discusso n e c h ult imi due 
giorni con i! gene: a!" Gruen-
Iher e di cui avrebbe par­
lato *»2Ki con Gromiko . 

LL'CA TREVISANI 

Quarta riunione a Londra 
tra italiani e cinesi 

LONDRA. 2. — I rappre­
sentanti diplomatici i tal iani e 
cinesi si sono incontrati per 
la quarta volta ne l la capi ta le 
inglese il 28 marzo scorso per 
discutere le relazioni com­
merciali tra ; due Paesi . 

I consiglieri commercia l i 
dei due paesi — .si .sono in­
contrati nei locali del l 'amba­
sciata i ta l iani per cont inuare 
gli scambi di vedute ed : 
contatti che durano ormai da 
diversi mesi 

Non è stato possibi le met-
ter.si in contatto con ì porta­
voce de'.Io due ambasc iate per 
sapere se sia stato fatto qual­
che progress» ne l corso della 
ultima riunione. I n -u l ta t i 
de l l e riunioni precedenti ven­
gono gener icamente de.-critti 
come ancora ad uno « stadio 
prel iminare ». 

con l'uniforme da campo e 
l 'elmetto «llitccinfo al ba-
gunlio. già pronti a rag­
giungere la coni: di com-
buttimcnto. 

La quarta classe (sans 
couchette ni nourntura , 
cioè se i i .u cuccetta , né ali­
menti, come stabilisce, nel 
suo hoNettino, la Compagnia 
di navigazione) era .stipata 
di operai arabi cnriclii di 
fagotti e di malinconia. Ri­
chiamati da misteriosi fc 'e-
grammi e seguendo l ' e s e m ­
plo di altre irin'inia di c o m ­
paesani a r e r m i n nbhnndo-
nato il posto di Incoro m 
Provenni , in iVormnndia, 
.s'idfe rice della MoxcIIa per 
ritornare tra i loro lamina­
ri o, molto prolia' i i lmcnte, 
per raggiungere le forma­
zioni di gtt-crriglieri sulle 
montagne della Kabila. E 
per tutta la traversata se 
ne sono rimasti muti e im­
mobili sui ponti , raucoUi 
in lor/ore coperte scure, bia­
scicando le loro magre 
provviste dì pam e di for­
maggio. 

Non appena sbarcato, ri­
salendo dal molo verso 
piazza del Governo. Algeri 
mi e apparsa, nella, luce 
chiara del matt ino prinia-
reri le , cosi come la lasciai 
due anni fa. Nulla, a prima 
vista, che richiami P i m m a -
oine di un Paese in rinottn: 
le stesse strade, brulicanti 
di gente d'o.ani razza, gli 
stessi mercati confusi e 
chiassosi, gli s tessi m e n d i ­
canti accosciati nei loro 
cenci sulle ramile che con­
ducono alla Cnsbab. le s t e s ­
se donne pudicamente am­
mantate dal candido hatk. 
lo stesso odore di din frit­
to. di polvere e di gelso­
mino. 

«f in-oppi 

Nei quartieri europei, pp-
rò, c'è un insolito nudir i -
l i c n i di autocarri, di trup­
pe, di pattuglie i(.-mate. e 
di fronte alle suf i degli 
enti governativi sezionano 
in permanenza picchetti di 
poliziotti con il calcio del­
ia mitraglictta s o " o l 'ascel­
la e il dito sul gri l letto . 
pronti ad aprire it Mioco ad 
ogni minaccia. Al l ' ingresso 
di alcuni edifici ie .senti­
nelle montano la onardia al 
riparo di parapetti i m p r o r -
risnfi con sacchet'i di sn^-
f>ifi rome s'usa fare ne i p o ­
sti nranrati del fronte. 

Ma, a parte le clamorose 
ostentazioni di l'orza ordi­
nate dal governo JI^.T t o n i ­
ficare la fiducia dzi i -e l iden­
ti europei , ri-.if>ilmrnre 
scossa dall'aggressiva intra­
prendenza. degli Arabi; ti 
parte le sentinelle e i sac­
chetti di sabbia — d i c e r o — 
qualcosa a inti>-ia/nCnte 
mutato in questa c i t ta; 
l 'umore del la penf.;. Le i n ­
terminabil i polem-che. ie 
invettive, le risse di viaz-
za e, soprattutto, j c o m b a t ­
t imenti aperti sitile mcntu-
gne di quest i liìt»mi m e n , 
hanno scavato un ab isso tr 
gli Algerini di Iin-j'ic fran­
cese e gli Algeriin di ori­
gine musulmana </"à d ic i s i 
da una complessa eredità d< 
linqua, di cultura, di reli­
gione, di costume che » cel­
lo e trent'anni di domina­
zione francese non hanno 
mai cancellato. 

Qualcuno *ostien_> — non 
so con quale fondamento 
— che il dissidio p.vrcbr.e 

Il dito nell'occhio 
Lascia o raddoppia ? 

Apprendiamo con legittima 
sorpresa tial Tempo che « eli 
iscritti al Partito liberale THI^ 
sono militare anche t.ella Umo­
re monarchica italiana ». 

Gli iteri!» al Partito lif»<-
rnl<\ insomma, sono bivalenti. 
Ma questa non è ancora ur.a 
totale libertà: sarebbe giusto 
infatti che quei liberai: i qintl 
non vogliono militare anche 
nella Unione monarchica ita­
liana potessero filnun.) i^cri-
rrr\-t anche al Partito rrpiih-
blicano. Se poi son<» cattolici 

unu t.-acra del.': Dcr-.ocrzzi.z 
cristiana non gliela può negire. 
r.cxiuno. naturalmente, ita spe-
riimo che almeno nllc elezioni 
non .ti po«a applicare per loro 
il proverbio: chi fa da se jc 
per tre. 

Il fesso del giorno 
« Al Consiglio nazionale del | 

P.iMito comumst.i parler*': o I 
soltanto coloro che harno oi'e-
r.u'o il pre\cr.ti\o pjacet dai 
c.ipi » V. A. a«.I Cornale 
rt Italia. 

ASMOOEO 

potuto essere compost'1 , con 
buon profitto per le dtie 
parti, una quindicina, a i 
anni fa, o nel '45, nello spi­
rito di cordiale fratellanza 
che ai/'i'icinó i copr i i do^o 
la guerra, o mapart nifi tar~ 
di, nel '-17. nel '49. Com­
posto con quali «.oluìioni'.' 
Con l 'assimtlacione? Con 
l'intiegrazione? Per que! c/ie 
so del le aspirazioni di Que­
sto popolo continuo a pen­
sare che ogni s o l a n o n e c h e 
escludesse il riconoscimen­
to del la sot'rnnità a i 'rebce 
ot tenuto scarsi co m«"i.»i. 

Troppo taril i 
pei itomi»roiiK's.sì 

Comunque , or« che il Ma-
ghrvb, stanco di promesse. 
e di lusinghe, è sceso »•« 
campo per rivendicare ia 
propria indipendenza. è 
troppo tardi per pensate 
noli accomodant i compro­
messi, ai buoni progetti ncn 
ottanti . Ed è troppo tardi 
per far mutare opinione 
agli Arabi. Le caule rifor­
me, te previdenze sociali e 
le concess ioni (peraltro as­
sai avare) s tabi l i te dal go­
verno di Parigi non p o s s o ­
no in alcun modo smorbare 
lo spirito di r ibel l ione di 
queste genti. Sulla amz e 
siili' antico rancore degli 
Algerini quei procuedimien-
ti amministrativi sono de­
stinati a produrre lo sU'tso 
effetto che arrecherebbe 
Vapjtlìcazione di un panni­
cello tiepido sulle .va'ti! 
dolenti di un tisico. E n . -
sof/mcrà ricordare che quel­
le tardive concess ioni c i t m -
poim precedute e accompa~ 
punte dal le oltre clausoìé 
delle leggi straordinarie che 
precedono drastiche rasu­
re repressive e l imitarioni 
del la l ibertà e minacce di 
ogni sorta. 

I dirii/cnti politici e am­
ministrativi del Governo, la 
stampa di l innua francese, 
quella spregevole genia di 
negrieri, di sfruttatori e d i 
sciorintsf i raccolti sotro fa 
generica, definizione di * c o -
IOFJS -. e tutti gli imperiali­
sti in genere si affannano a 
dimostrare che la guerriglia 
e condotta da * una piccola 
minoranza di facinorosi •» e 
fomentata da » compiacenti 
potenze straniere ->. 

Indubbiamente altri Stati 
cabi guardano cor. sinpa-
tia le sollevazione a lger ina 
e. forse, inviano di buon 
grado armi per i loro con­
fratelli. Ma le armi reste­
rebbero inutilizzate tra le 
dune del deserto se non vi 
fossero uomini pronti a i m ­
bracciarle per ima causa 
s m e e r e m e n f e sent i ta dilla 
mias i total i tà del le "lasse 
popolari. Le rivolte nnn si 
improri ' i sano. non si *• in­
ventano*; si possono pro­
muovere e pnidare so l tanto 
Quando la situazione e ma­
tura per que l l ' evento e 
quando le popolazioni s ia -
no convinte della giustezza 
della impresa. E q-testo e, 
appunto, il carattere essen­
ziale della lotta rìi libera­
zione algerina che. c/ime 
fittr Je forre p a m a t a n c . si 
esaurirebbe nel volgere di 
una settimana senza la so­
lidarietà spontanea e attiva 
di una vastissima parte del­
le popolazione e senza, al-
ri'cno, il benevolo consenso 
di chi non ha coraggio per 
parteggiare. 

Del resto una prora evi­
dentissima di questa ade­
sione delle masse ci m o v i ­
mento patriott ico la si scor­
ge nel rigorismo con cui 
i c i t tadini arabi osservano 
le norme de l boicot tace lo 
a l l ' economia francese dt?t re­
tate dai comitati clandestini 
del F.iV.L., il Fronte di li­
berazione narionalc. 

Ne l la stessa -Algeri — d o ­
ve per o v v i e ragioni il con­
trollo dei partigiani non 
può essere tanto assiduo 
quanto nelle canipaanc — 
gli .Arabi non fumano, non 
bevono, non acquistano p iù 
merci nei negozi francesi, 
non frequentano teatri e ci­
nematografi. 

.All'arabetto che mi avetni 
• porràro fa valigia dalla pan-
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